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LA SFIDA I grillini presenteranno in Regione tre proposte mutuate dalle istituzioni reggiane

«Malavita, i controlli diventino legge»
Per le aziende verifiche aggiuntive come fa la Camera di commercio
Combattere la mafia attra-

verso la legge. Fin qui, nul-
la di nuovo. Ma è con tre nuove
proposte in Regione che i gril-
lini intendono limitare il pro-
blema delle infiltrazioni della
criminalità organizzata nel tes-
suto socio-economico, a Reg-
gio sempre più evidenti dopo i
5 arresti operati nell’ambito di
un’operazione contro l’usura e
soprattutto dopo i due attentati
incendiari in via Caliceti (una
bomba sotto l’auto di un im-
prenditore edile calabrese) e,
appena due giorni fa, in via Ce-
cati (l’incendio doloso che ha
interessato la vettura del titola-
re di origini crotonesi di una dit-
ta di autotrasporti).

La presenza della ’Ndranghe -
ta a Reggio, fanno sapere i con-
siglieri regionali del Movimen-
to 5 Stelle-Beppegrillo.it Gio-

vanni Favia e Andrea Defrance-
schi; e il consigliere comunale
di Reggio 5 Stelle-Beppegrillo.it
Matteo Olivieri, segnala come
«le penetrazioni della malavita
organizzata siano sempre più al-
larmanti, oltre che denunciate
dai rapporti della Dia».

Per questo, appunto, il Movi-
mento 5 Stelle «si batterà attra-
verso proposte di legge che ver-
ranno depositate all'Assemblea

legislativa, per far approvare u-
na serie di norme ispirate ad a-
zioni già attuate dalla Camera di
commercio e dagli enti locali di
Regg io».

Le proposte
Per quanto riguarda il settore

dell’edilizia, «la Camera di com-
mercio di Reggio, in autonomia
e in mancanza di una regola-
mentazione nazionale e regio-
nale, ha attuato un’autorifor ma
che rende più restrittive le nor-
me per l'iscrizione di imprese e-
dili, in primis quelle individuali,
chiedendo documenti aggiunti-
vi non previsti dalla legge. Pre-
pareremo una proposta di leg-
ge regionale in tal senso in ma-
niera che diventi legge questa
prassi restrittiva».

Sul settore degli autotraspor-
ti, è stato evidenziata l'impor-
tanza di «invididuare la sede o-
perativa effettiva delle ditte. Se-
de che non sempre coincide
con quella legale; e quest'ulti-
ma a volte è risultata fittizia». A
tal fine viene suggerita una «in-
terpretazione chiara della legge
regionale 1/2010 relativa all'Al-
bo delle imprese artigiane; in-
terpretazione che ribadisca il
concetto della competenza del-
la sede operativa. Questo per-
metterebbe maggiori controlli,
invididuando imprese fittizie».

Fondamentale è poi la «massi-
ma pubblicità sulle composizio-
ni societarie (visure camerali)
delle aziende che partecipano e
si aggiudicano appalti pubblici
regionali, provinciali e comuna-
li. Tutto va messo in rete in un
portale internet liberamente
accessibile».

MANIFESTO STRAPPATO Il Centro italiano femminile difende il presidente della Provincia Masini

«Vergognoso attacco alle istituzioni»
Bassoli: «Chi ha esposto il cartellone, poi strappato, chieda scusa»

C’è anche una buona dose di solidarietà
femminile nella presa di posizione del

Cif, il Centro italiano femminile, nei confronti
del presidente della Provincia Sonia Masini,
contestata perché sabato, durante la manifesta-
zione contro le mafie, ha strappato un manife-
sto dei grillini che con lei polemizzavano.

Spiega infatti il presidente provinciale del Cif
Cristina Bassoli: «Il presidio unitario contro la
’ndrangheta che si è tenuto sabato, al quale l’as -
sociazione Cif ha aderito, rappresenta un im-
pegno di coesione sociale a difesa della legalità.
Il cartello ostentato da un grillino, con una fra-
se tendenziosa rivolta a Sonia Masini, denota
un ambiguo e vergognoso tentativo di svilirne
l’operato, da sempre teso alla lotta alla crimi-
nalità organizzata e contro ogni forma di vio-

lenza. In un momento di necessaria unione per
il bene comune, che esula da ogni appartenen-
za partitica, questo episodio risulta, a nostro av-
viso sconsiderato ed estremamente grave».

Secondo Bassoli «la carenza di rispetto verso
le istituzioni e i loro rappresentanti denuncia
assenza di democrazia. Pare divenuta una mo-
da imperante l’insulto e l’offesa alle autorità, a
partire dall’attacco al Pontefice. E’ necessar ia
una collaborazione sinergica, senza personali-
smi politici, è l’unico iter per ritrovare il benes-
sere dei reggiani. Siamo solidali con la nostra
presidente, che con coraggio ha invitato a se-
guire il suo esempio di denuncia, senza timore,
a discapito di una vile omertà. Invitiamo lo
“s band iera tore ” del cartellone a scusarsi con
Sonia Masini».

«Importante invididuare
la sede operativa effettiva

delle ditte, che non sempre
coincide con quella

legale; e quest’ultima
a volte è fittizia»

L’INTERVIS TA Parla il direttore generale del consorzio a cui è associata la ditta dell’imprenditore dell’auto bruciata

«A Transcoop la regolarità è fondamentale»
Anceschi: «Gesto deplorevole, mi auguro che le forze dell’ordine facciano chiarezza»

n Nuovi appelli di politici
e associazioni dopo l’incendio
doloso che ha distrutto l’auto di
un altro imprenditore calabrese

n Ore febbrili in questura, dove
si sta indagando su entrambi
gli attentati, mentre in tribunale
comincia il procuratore capo

n In municipio verrà prodotto
un documento che aumenterà
la sorveglianza sulla cessione
dei lavori di sua competenza

Qui sotto
la Bmw 730
data alle fiamme
sabato sera
in via Cecati
e di proprietà
di un imprenditore
di origini
calabresi

E oggi in Procura
si insedia
il pm Grandinetti
Il dopo-Materia diventa uffi-
cialmente realtà oggi, quando
si insedierà il nuovo procu-
ratore capo, il dottor Giorgio
Grandinetti, che come scritto
nei giorni scorsi ha anticipato
il suo arrivo, previsto per la
fine di giugno: troppo gravi i
fatti di via Caliceti per non
iniziare subito a lavorare. Il
pm era già stato in Procura
venerdì, quando aveva pre-
stato giuramento e aveva in-
contrato i colleghi dell’ufficio;
molto presto riceverà dalle
mani della dottoressa Isabella
Chiesi l’indagine sulla ’Ndran -
gheta. Obiettivo, affrontare la
sfida senza abbassare la te-
sta. Il calabrese Grandinetti
conosce bene le dinamiche di
questa criminalità organizzata
e metterà da subito la sua
esperienza al servizio della
città. Già pretore a Milano e
attualmente sostituto procu-
ratore a Parma, Grandinetti ha
iniziato la carriera di magistra-
to nel 1977 come sostituto
procuratore a Busto Arsizio.
L’attentato dinamitardo di via
Caliceti è avvenuto nella notte
tra gli scorsi venerdì e sabato
Nella foto, la manifestazione
contro la criminalità organiz-
zata che si è svolta a Reggio
Emilia lo scorso 1° marzo

Massimi controlli nei
confronti delle azien-

de. Questa la filosofia di
Transcoop, il consorzio in
forma cooperativa che as-
socia centinaia di piccole e
medie imprese di trasporto
merci conto terzi. Tra le
quali anche l’azienda di tra-
sporti del 36enne la cui au-
to è stata data alle fiamme
(vedi box a sinistra), Lo
spiega il direttore genera-
le, l’ingegnere Emil Ance-
s ch i .

Anceschi, lei conosce
Colacino?

«Soltanto di vista, così co-

me molti altri dei 400 soci
di Transcoop, ma non ho
ancora avuto modi di par-
lare con lui. E’ con noi da
anni».

Che idea si è fatto del
rogo dell’auto?

«E’ difficile giudicare:
troppo presto. Di certo è
stata un’azione deplorevo-
le; mi auguro che le forze
dell ’ordine facciano chia-
re z z a » .

Transcoop quali con-
trolli opera sulle “s ue ”
ziende?

«Da anni, con associazio-
ni come Cna e Legacoop,

perseguiamo verifiche a li-
vello economico e sociale
sia verso l’interno del con-
sorzio sia verso l’ester no,
cioè le committenze».

All’atto pratico di che
tipo di verifiche si trat-
ta?

«Accertamenti sulla rego-
larità economico-finanzia-
ria, sulla posizione fiscale,
su quella contributiva...
Pretendiamo che sia appli-
cata una serie di misure
che deve garantire sulla re-
golarità dell’azienda. E non
solo».

Ovvero?

«Chi ricopre cariche so-
ciali all’interno del consor-
zio deve rispettare deter-
minati requisiti. Che pre-
sto saranno applicati an-
che alle imprese socie».

Insomma, una monta-
gna di documenti per di-
mostrare che rispettate
le leggi.

«La legalità per noi è fon-
damentale. Poi, certo, sia-
mo più “car i” degli altri e ci
scontriamo con un merca-
to nel quale competere di-
venta più difficile. Ma le re-
gole, ripeto, le rispettia-
mo».

Via Cecati: veicolo
in fiamme, summit
della polizia
Non trapela nulla dalla questura
sull’incendio, di matrice dolosa,
che ha devastato la Bmw 730 di
un imprenditore crotonese del
settore degli autotrasporti. La
vettura si trovava in via Cecati,
sotto la casa del 36enne Mau-
rizio Colacino, titolare della ditta
associata a Transcoop che si oc-
cupa di trasportare rifiuti per He-
ra ed Enìa. Nessun aggiorna-
mento dalla polizia, si diceva, se
non la massima attenzione che
gli investigatori hanno dedicato
all’episodio. Colacino ieri aveva
detto che la vicenda «non c’entra
nulla con la mafia: ad agire sono
stati vandali».. Oggi summit in
Procura alla presenza del diri-
gente della Mobile Antonio Turi.

La discussione, avvenuta sabato in centro, tra gli esponenti dei grillini e il presidente della Provincia Sonia Masini


